
NON SOLO ICI «Meno Ici sulla prima casa e

sgravi fiscali per chi vive in affitto». Il sottose-

gretario all’Economia Mario Lettieri ha rilan-

ciato ieri la «questione casa» che avrà un po-

sto importante nella

ripresa autunnale. In

primo luogo perché

ormai in Italia si può

tornare a parlare di «emergenza
casa».Lespeseper l’abitazioneso-
no lievitate all’inverosimile sia
perchiha sottoscrittounmutuo,
sia per chi è in affitto. Il secondo
motivoèche lapolitica si è impa-
dronita del tema, facendo pro-
messe («meno Ici a chi ha figli»
disse Prodi in Senato in febbraio)
che dovranno essere mantenute
inFinanziaria. Ma con l’autunno
arriveranno anche nuove tensio-
ni all’interno della maggioranza.
Seilparlamento, infatti,haprepa-
rato il «pacchettocasa»conscon-
ti per le abitazioni di residenza fi-
no a 100 metri quadrati (che arri-
veranno a 150 con la riforma del
catasto) ed equivalenti sgravi per
gli inquilini, il governo ha segui-
to un altro percorso. Il tavolo di
concertazione sulle politiche abi-
tative, a cui hanno partecipato 4
ministeri (Economia, Solidarietà;
Politiche giovanili e Famiglia) ol-
tre cheenti locali, Regioni, sinda-
cati e rappresentanti dei proprie-
tari, è giunto a concluisioni un
po’diversedaquellepropostedal
Parlamento.Dettoincifre,sichie-
de un miliardo e mezzo per favo-
rire l’edilizia popolare (con recu-
peri, riacquisti di case di enti e
nuovecostruzioni)ecirca200mi-
lioni per rimpinguare il fondo
per il contributo all’affitto gestito
dai Comuni, in modo da arrivare
a 500 milioni. In totale circa un
miliardo e 800 milioni, esatta-
mente quanto costerebbe la sola
manovra sull’Ici prevista dal Par-
lamento. Tutto il pacchetto, in-
clusa l’operazione affitti, arrive-
rebbe a 2,2 miliardi di euro.
Un’ipotesi, quella della riduzio-
ne o dell’abbattimento dell’Ici
sulla prima casa, che il tavolo in-
serisce nell’elenco delle criticità
nel documento conclusivo. Non

che non si sia d’accordo in linea
di principio, ma si preferirebbe
studiare uno sconto Ici magari
per chi concede una casa in affit-
to concordato (quindi scontato),
oppureperchihaunredditobas-
so, piuttosto che uno sgravio ge-
neralizzato a tutti i proprietari. In
autunno bisognerà trovare una
sintesi (l’ennesima), visto che le
risorse non sono infinite. Senza
contare che a inizio ottobre tor-
nerà in prima linea l’emergenza
sfratti,conun’altradifficileproro-
ga all’orizzonte.
Inognicasoè unbeneche lacasa
sia tornata nell’agenda politica,
dopocheladestral’avevautilizza-
ta solo comestrumento finanzia-
rio,concartolarizzazionievendi-
testraordinarie.nel frattempo,at-
tratti da tassi bassi (i meno ab-
bienti) o da un mercato in cresci-
ta (gli speculatori), gli italiani si
sono «tuffati» nel mattone. Oggi
laquantitàdi debiti contratti con
le banche è impressionante: 240
miliardi di euro. Il numero dei
mutui è cresciuto da 224mila nel
2001 a più di mezzo milione nel
2006, Tanto per avere un’idea,
l’intero debito contratto è quan-
to hanno versato le banche cen-
tralidi tutto ilmondo per frenare
il crack dei «subprime». L’80%
delle famiglie vive in case di pro-
prietà,cheinrealtàdevonoanco-
ra essere pagate. Lo sforzo per pa-
gare quel debito si fa sempre più
diro,conil rialzodei tassie il livel-
lo degli stipendi medi che resta
basso. Complessivamente tra il
1995 e il 2004 il numero di an-
nualitàdi stipendio necessarie ad
acquistare un’abitazione in una
grande città è passato da 7 a 9, e
in una città di medie dimensioni
da 4,5 a 5,5 (datiCresme). Le pre-
visioni di Nomisma per il 2007 e
il 2008 suggeriscono una crescita
dei prezzi in linea con la crescita
del Pil nominale: non ci sarà nes-
sunridimensionamentodei livel-
lielevati raggiuntinegliultimian-
ni. Nonostante prezzi alle stelle,
gli italiani hanno preferito com-
prare aiutati da mutui «facili»
(quasisemprevariabili) edaunfi-
sco che consente la detrazione
della rata del mutuo, ma non
quella dell’affitto. Inoltre, con
l’aumentare dei prezzi degli im-
mobili,anchegliaffitti sonolievi-
tati, registrando un raddoppio
dei livelli medi nel giro di circa 8
anni (vedi scheda). Altre due ci-
fre danno l’idea di quanto valga
l’immobiliare nel nostro Paese. Il

valore complessivo del patrimo-
nio residenziale nel 2005 era pari
a3.522 miliardi di euro (dati Cre-
sme):quasi trevolte l’enormede-
bito pubblico del Paese. Questa
ricchezza, attraverso l’interscam-
biodei beni che la compongono,
cioè con le compravendite, è in
grado di registrare flussi di dena-
ro pari nel 2004 a 137,2 miliardi
di euro, quasi il 4% del valore
complessivo del patrimonio.
Il cresme parla per l’Italia di una
vera e propria «corsa all’acquisto

della casa». In effetti se nel ‘61 le
famiglie italiane si dividevano
quasiametàtraresidenti inabita-
zionidiproprietàe inaffitto,oggi
circa 22 milionid i famiglie vivo-
no incase di proprietà e poco più
di 4 milioni in affitto. «Questa
corsa alla proprietà, iniziata negli
anni ‘80 - scrive il Cresme - se per
un verso appare tranquillizzante,
dall’altraapre dei varchi adiverse
e nuove forme di disagio». Non
c’èsololaquestionedell’indebita-
mento (spesso forzoso). C’è an-
chel’effettoperversodell’allunga-
mentodell’etàdiuscitadeigiova-
nidalla famigliad’origine. Poi c’è
la necessità di rastrellare risorse
dalle precedenti generazioni, vi-
sto che la necessità di indebitarsi
arriva in contemporanea con i
processi di precarizzazione del la-
voro. Per questo il Cresme parla
di nuova questione casa. Anche
se l’emergenza più pressante si

concentra proprio tra quei 4 mi-
lionidi famiglie chevivono inaf-
fitto.Gliultimisfrattipermorosi-
tà hanno riguardato anche fami-
gliedel cetomedio-basso: inuovi
poveri. Per questo il tavolo sulla
casa -comevedremo-puntapro-
prioanuovepolitichepergliaffit-
ti.
(1, continua.)

Effetto 500: per la Fiat
boom della produzione

La figlia Valeria e il nipote Luca
annunciano con dolore la perdi-
ta della loro amata mamma e
nonna
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I funerali saranno celebrati in
forma civile domani 13 alle
10,30, presso la camera mor-
tuaria dell’Ospedale Malpighi,
via Pizzardi, Bologna.

Bologna
12 agosto 2007

On. Fun. Vecchi dei f.lli Lelli
Borgo Panigale - Tel. 051.400.153

Nel dodicesimo anniversario
della scomparsa di

ABDON MORETTI

lo ricordano la moglie Vittoria, i
figli, la nuora e la nipote.

13˚ ANNIVERSARIO

TOMMASO
NATALINI

Con infinito affetto e rimpianto

I tuoi familiari

Crespellano
12 agosto 2007

Colpiti profondamente dalla
scomparsa del compagno

GROPPO
GUGLIELMO

Lo ricordiamo per la sua carica
ideale e morale e la sua genero-
sità nell’impegno politico.
Riteniamo doveroso onorare la
sua memoria e far sentire la no-
stra vicinanza alla famiglia.
Compagni e amici della Barrie-
ra.

■ L’effetto500ha fattoda trainoalla pro-
duzione in Europa del gruppo Fiat nel me-
se di luglio cresciuta del 21,3% rispetto al-
lo stesso mese del 2006, grazie soprattutto
ai4.550esemplaridellanuovacitycarsfor-
nati dallo stabilimento di Tikhy in Polo-
nia. Senza il contributo della nuova 500,
infatti, la produzione europea del gruppo
torinese si sarebbe fermata a 131.189 uni-
tà,contro le135.739registrate ilmesescor-
so,e l'incrementoproduttivosi sarebbefer-
matoal17,2%,ovveroaquattropuntiper-
centuali in meno. Il dato emerge dalle sti-
mesullaproduzionediautoinEuropaalu-
glio (+9,3% a 1.590.520 unità) diffuse dall'
istituto di analisi J.D. Power.
Nel dettaglio dei singoli marchi, a luglio il
brandFiat ha prodotto in Europa106.686
unità, segnando un incremento del
21,2% rispetto ad un anno fa. Senza la
500 la produzione si sarebbe fermata a
102.136unitàe lacrescitaal16,1%(5pun-
ti in meno). In progresso a luglio anche la

produzionediAlfaRomeoeLancia, rispet-
tivamente del 35,3% (a 17.657 unità) e
del 7,8% (a 10.494 unità). L'incremento
della produzione risulta secondo, tra i
principali costruttori europei, solo a quel-
lo registrato dal gruppo General Motors
(+38% a 161.828 unità). Quest'ultimo è
stato trainato dalla performance di Opel
(+40% a 130.458 unità). Tonfo dell'11%,
invece, per la produzione europea di lu-
glio del marchio Renault che, attestatasi a
108.680 unità, ha superato di appena
2.000 unità (meno del 2%) quella di Fiat
(106.686). La casa francese riprende fiato
solo con l'aiuto della controllata Nissan
(che a luglio ha prodotto in Europa
37.968unità segnandounrialzodi circa il
33%) grazie alla quale il gruppo Re-
nault-Nissan cresce del 2,8% (a 171.639
unità). Leggero recupero per il gruppo
Volkswagen.Ilprimocostruttoreautomo-
bilistico europeo è cresciuto appena dello
0,2% (a 312.706 unità).

Meno Ici e aiuti agli inquilini
La casa nell’agenda d’autunno
Ma nella maggioranza esistono due linee divergenti
Il tavolo sulle politiche abitative: meglio favorire gli affitti

Il problema abitativo è una delle emergenze sociali Foto di Andrea Sabbadini

ECONOMIA & LAVORO

Il governo non vuole
svendere l'Alitalia, ma
«venderla a buone condi-
zioni». A ribadirlo è il mi-
nistro dei Trasporti Bian-
chi: «Fa piacere che ci sia-
nonuovipretendenti» ha
detto, commentando la
candidatura di una nuo-
va cordata di imprendito-
ri. «Mi risulta, peraltro,
che ci sia stato un reitera-
to interessedapartedi chi
ha partecipato alla gara»
ha aggiunto Bianchi con-
fermando indirettamen-
te le voci di contatti con
Air One-Intesa, Aeroflot e
i fondiTpgeMatlin.Sem-
preapertarestapoi l’ipote-
siAirFrance,chepotrebbe
aumentare la quota del
2% di scambio azionario
già detenuta in Alitalia.

Il debito contratto
con le banche
per l’alloggio arriva
alla cifra record
di 240 miliardi

Mutui sempre più cari
e prezzi alle stelle
Oggi per acquistare
servono quasi
10 anni di stipendio

■ «Ilprincipale interventoportatoavan-
ti finora dal Governo e sostenuto dalle
parti sociali, contro laprecarietà rischiadi
risolversi in un flop clamoroso». Così
Alessandro Genovesi, segretario naziona-
leSlc-Cgil, rilanciaunveroeproprioallar-
me rosso sul mercato del lavoro nel setto-
re dei call center. «Quello che lanciamo -
afferma Genovesi - è un segnale di allar-
me perchè si possa intervenire in tempo:
unapartesignificativadeicirca18milara-
gazzi e ragazze, la maggior parte giovani
donnedel Centro e Sud Italia, che lavora-
no nei call center e che sono stati stabiliz-
zati, anche grazie all'azione sindacale e a
specifici incentivi previsti dall'ultima leg-
ge Finanziaria, è oggi a rischio». Per due
ragioni: «da unlato le ispezioniche dove-
vanocolpire le impresechenonsi fossero
messe in regola faticano a partire, e po-
chissime sono le imprese piene di lavora-
tori a progetto che hannoricevuto la visi-
ta degli ispettori», dall'altro perchè «i

grandi committenti e le grandi aziende
continuanoapraticaregarealmassimori-
basso, molto al di sotto dei minimi con-
trattuali». Inparticolare - secondoi sinda-
calista - «le stesse Pubbliche Amministra-
zionienumeroseaziendepubbliche(con-
trollatedalloStatoodagliEntiLocali), an-
che in questi giorni, stanno assegnando
commesse a imprese di call center in out-
sourcing ad un valore orario molto infe-
riore rispetto al costo di un'ora di lavoro
diun lavoratoresubordinato».Lapolitica
a tutti i livelli, sia di Governo nazionale
che locale - prosegue l'esponente dello
Slc-Cgil - «devono intervenire a questo
punto con urgenza e fermezza, affinchè
tra qualche mese non si venga a realizza-
re l'ennesimabeffa adannodei lavoratori
più deboli del nostro mercato del lavoro.
Non vorremmo che alla fine il principale
intervento concreto contro la precarietà
messoincampofinoradal legislatorepos-
sa divenire un boomerang».

Precari, il sindacato avverte
«Rischio flop nei call center»

ALITALIA
Bianchi conferma:
varie candidature

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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